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LA LETTERA RECAPITATA A INIZIO MESE

La missiva, recapitata a inizio mese, è
stata tenuta riservata per evitare
spettacolarizzazioni. Ora indaga la Digos

LA RICHIESTA VIETATO PARLARE DI COVID

Gli autori vogliono che venga
proibita la divulgazione di notizie
sulla pandemia

In alto la lettera recapitata, sotto la questura di Ravenna

RAVEN NA
CHIARA BISSI
In un clima pesante, di quotidiana
lotta contro un nemico pericoloso
e contro gli effetti sanitari, sociali
ed economici della pandemia, ar-
rivano inaspettate per posta a una
serie di sindaci minacce di atti ter-
roristici ad obiettivi sensibili per
ottenere con un decreto della pre-
sidenza del consiglio la fine dell’e-
mergenza sanitaria, e per far ap-
plicare un elenco di misure nega-
zioniste. E fra questi oltre ad Alan
Fabbri che ha deciso di divulgare
subito i contenuti della missiva, e
ad Andrea Gnassi di Rimini, c’è an-
che il primo cittadino di Ravenna,
Michele De Pascale, raggiunto ieri
pomeriggio al telefono.

Sindaco quando ha ricevuto la let-
t er a ?
«È arrivata da parecchi giorni. Ho
coinvolto subito le autorità com-
petenti e si è deciso di non dare vi-
sibilità al gesto, è stata recapitata a
diversi primi cittadini non solo in
Emilia Romagna. Con Gnassi ci
siamo sentiti, con Fabbri nonè an-
cora avvenuto, ma con entrambi
c’è un rapporto di reciproca stima
al di là delle appartenenze».

Si sente minacciato, anche se nel
testo non si fa diretto riferimento
alla sua persona?
«Non penso che sia rivolta a me,
non ho fatto comunicati per non
dare enfasi alla cosa, personal-
mente non faccio la vittima e non
mi sento in pericolo. Rimestare in
una delle pagine più tristi della no-
stra storia è di una gravità inaudita
e può innescare emulazioni e spi-
rali di odio e violenza. Quando

l’abbiamovista ci sonovenuti ibri-
vidi poi è prevalsa la razionalità e
la piena fiducia della Digos».

Che cosa pensa del contenuto del-
la lettera, crede nella matrice poli-
t ica ?
«Vale sia nell’ipotesi di una forma-
zione terroristica sia nel caso di im-
becilli, non c’è politica per queste
categorie. In entrambi i casi la poli-
tica è un velo dietro al quale ci si na-
sconde. E non c’è terrorismo di de-

stra o sinistra. Il terrorismo è uno».

Perché scegliere i sindaci come
destinatari se l’intento dichiarato è
contro sedi politiche, banche, sta-
zioni ferroviarie, uffici pubblici e
sedi giornalistiche?
«Forse perché siamo più esposti.
Mi fido dei nostri inquirenti, i pro-
fessionisti migliori al mondo per e-
sperienza pluridecennale anche
nel distinguere le minacce. Il tutto
ora è al loro vaglio. C’è un clima di
grande preoccupazione per la si-
tuazione economica e per la limi-
tazione delle libertà. Io continuo a
citare l’articolo 16 della Costitu-
zione, i padri costituenti avevano
immaginato la possibilità estrema
di limitare la libertà individuale al
fine di tutelare la salute. Ora dob-
biamo sostenere l’economia spe-
riamo che le misure del governo
funzionino più velocemente a dif-
ferenza della prima ondata».

«Mi sento tranquillo ma è triste
rimestare brutte pagine di storia»
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L’I NTERVISTA
MICHELE DE PASCALE / SINDACO DI RAVENNA

A sinistra Andrea Gnassi, sindaco di Rimini, con Michele de Pascale

« Missive
indirizzate

ai primi cittadini
forse perché sono
i più esposti di fronte
ad una situazione
molto difficile
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La condanna bipartisan
dei colleghi di partito,
opposizione e sindacati

RAVEN NA
La lettera delle “Nuove Brigate
R os s e” indirizzata al sindaco di
Ravenna Michele de Pascale ha
scatenato, comprensibilmente,
l’onda dell’indignazione e sopra-
tutto della solidarietà nei con-
fronti del primo cittadino. I primi
ad esprimersi, dopo aver saputo
delle pesanti minacce rivolte al
sindaco e all’intera città, sono stati
chiaramentegli esponentidel suo
partito. «La comunità democrati-
ca –scrive il segretario provinciale
del Pd, Stefano Barattoni –si strin-

ge al fianco di Michele de Pascale e
degli altri primi cittadini raggiunti
in queste ore da lettere minatorie
e gli esprime solidarietà e vicinan-
za. È davvero intollerabile che si
creda di poter intimidire i sindaci
in questo terribile momento – ag -
giunge Barattoni –. Gli autori mi-
nacciano attacchi e contestano le
norme restrittive per contrastare
la pandemia. Il nemico da com-
battere è il virus non le ammini-
strazioni. Dobbiamo essere tutti
uniti di fronte alla crisi che stiamo
vivendo e che cerchiamo di fron-
teggiare in ogni modo come citta-

dini e con le istituzioni».
Piena solidarietà arriva anche

dal fronte Repubblicano, per vo-
ce del segretario comunale del Pri
Stefano Ravaglia. «È un gesto vile
e che non appartiene alla cultura
della nostra città. La lettera al
rappresentante delle istituzioni
locali è di fatto una minaccia a tut-
ta la comunità che respingiamo
nella maniera più assoluta, fieri
delle tradizioni antifasciste e di
solidarietàdiRavenna tutta, al di
là delle differenti visioni politi-
che». Tra i vari attestati, si registra
anche la solidarietà espressa dal-
l’Anpi provinciale, per mezzo del
suo presidente Ivano Artioli.

La Politica
Davanti alle minacce non ci sono
colori di partito, infatti anche Al-
berto Ancarani – capogruppo di
Forza Italia e vice commissario
regionale – ha scelto di mostrare
solidarietà all’inquilino di Palaz-

zo Merlato. Ancarani definisce
quello di questepresunte “Nuove
Brigate Rosse”un «vile atto mina-
torio. Non vi è colore che tenga
quando sono in gioco i valori della
democrazia e poiché proprio chi
scrive non ha mai avuto timore
nel rappresentare quando è ap-
parso opportuno il rischio che
detti valori venissero calpestati,
appare ancora più importante
che debba innalzarsi in questo ca-
soanche dall’opposizione un net-
to muro di solidarietà e di vici-

nanza di fronte a simili gesti». Al-
tre testimonianze di solidarietà
sono poi arrivate da Massimilia-
no Alberghini, Jacopo Morrone
(Lega) e dal grillino Marco Maio-
lini, oltre che dal consigliere Da-
niele Perini, da Italia Viva e da
Mauro Bertolino.

I sindacati
Sul fronte sindacale si alza la voce
della Uil, rammentando tramite
la voce del segretario generale di
Ravenna Carlo Sama che «la no-
stra comunità devereagire ed op-
porsi ad ogni forma di violenza».
Parole di vicinanza anche dalla
Cisl Romagna. Parole di vicinan-
za arrivano infine anche da parte
del presidente del Gruppo Sapir
Riccardo Sabadini e di Tcr Gian-
nantonio Mingozzi. «Ti siamo vi-
cini ora più chemai– scrivono –e
ti siamo grati per l’impegno che
stai offrendo per combattere la
diffusione del Covid».
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